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Sarà forse l'o[da lunga dell'impegno referendario per Ia Fusione Corigliano-Rossano che ha

diffuso un maggiore interesse per la promozione del territorio, sarà anche che certe espe-
rienze hanno bisogn:o di tempo per far maturare nella popolazione un'adesioné consapayole;
l'evento del 10 dicembre u.s., organizzato dall'OdV INSIEME per il passaggio del testimone
datvecchio al nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi di Rossano, è stato un grosso successo
non solo di numeri,

a cura dell'0dU nnlnsiemenn

I
w

** La Costituzione di un

Consiglio Comunale Junior

fa parte di un vero e proprio
progetto di educazione alla
Cittadinanza attiva e consa-
pevole, nasce nel 20A7 'con

Ia prima legislatura, una'spe-,

rimentazione quasi in sordina
per la preoccupazione che
potesse nascere un guscio
vuoto. Fin dall'inizio è stata
richiesta la collaborazione

dei vari lstituti Comprensivi di

Rossano .*h.* 
hanno aderito

con convinzione al punto da

assegnare i rispettivi quat-
tro docenti referenti che non

solo hanno attivato un canale

di comunicazione e di inte-
sa scuola-associazione ma

sono entrati a pieno titolo a
far pafie, della cornmissione

orsanizzativa, facendosi por*

tatori e valutatori di idee per
rendere calzante I'azione del

Consiglio e facilitare il co,in-

volgimento nell'esperienza

dei rappresentanti di tutti i

plessi delle scuole dell'obbli-
go del territorio.

L,l-o
L'ansia di non voler sus,citare \J
fra i consiglieri atteggiamen* à
ti di presunzione e di sterile. $

ha portato Ia r:ete a'§cegliere 2
di hpn norninare cariche ge* 6
rarchiche copiate senza con- -,
§apevolezza dal Consiglio q
degti adulti, ma di far lavorare

i ragarui alla pari e per com-
rn,issioni in hase ai pros,ram-

rni elettorali stilati dagli stessi

Gon§,iglieri junior.

C'è bisogno di una presa di
(continua'a pag. 2)
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coscienza di ciò che'si sta intraprendendo. ll

consigliere deve sapg.rs che la carica as.sunta

non è un impegno ,golo con se stessi ma an-

che con quei compagni di scuola che, votan-

dolo, gli hanno dato fidueia.

Chi ha votato ha già tatto una prima esperien-

za di derno crazia,scegliendo con oculatezza

colui o colei tra i compagni che ha meritato ai

suoi occhi maggiore fiducia nell'impegno di

rappresentarlo in seno al baby consiglio.

Nella Legislazione successiva, rincuorati: dal

buon impegno dei raguzi, si è dato il via ad

un'organtzzazione simite a quella del Consi-

glio Comunale adulto B.ero con votazioni di-

versamente struttu rate.

Tutto questo è avvenuto anche nelle succes-
sive legislature e, per regolamentare I'iter, è

stato predisposto. dalla rete un documento

approvato e messo agli atti nel 2010 an-

che dalliamministrazione comunale adulta,

giunta Filareto. Nel Regolamento ,si dettano

le modalita con cui, i vari plessi delle scuole

dell'obbligo di Rossano, devono svolgere le

elezioni dei Consiglieri.

Le votazioni per nominare il Sindacoi il Vice

Sindaco e'gli As§essori awiene, invece nel-

la sede dell'OdV lNSlzuE, rna sernpre dopo

che tutti i consiglieri abbiano :avuto modo

di conoscersi tramite dinarniche di gruppo

e circle time che si effettuano durante primi

incontri mensili nella sede dell'associazione

INSIEME.
ll Consiglio così elegge il Sindaco, il Vice Sin-
.daco e gli Assessori delle aree di interesse,

in modalita,sicuramente non corrispondenti a
quanto awiene nel mondo degli adulti,. m*
che nello stesso tempo valorizzando il voto

come possibilita democratica di scegliere

rappresentanti che sappiano riscuotere la
loro fiducia, che siano ritenuti dal gruppo i piu

adeguati e rappresentativi e capaci di porta-
re avanti istanze specifiche derivate dai pro-
grammi elettorali con cui si è vinta la tornata

elettorale.

Uno dei primi interventi che si attua con i

consiglieri-junior quando ancora sono in fase

di conoscenza è finalizato a far loro capire

quanto sia impoftante la eoerenza e l'onestà

per governare un paese. Leggendo insieme

aleuni testi come uLe regole raccontate ai

bambini' di Gherar:do Colombo e simulan-

do le situazioni che vengono comicamente

riportate, i ragatzi riescono ,a discernere al-

cuni modi di fare, entrati purtroppo nel vivere

comune,, norì corretti e onesti come inveee

richiede una cittadinanza r,ispettosa dei diritti

di tutti. Da letture e commenti sulle dinamiche

messe in gioco dal voto, il passaggio è breve

e basta a riconoscere che la nostra politica

non dovrebbè basarsi mai sullo scambio di

piaceri e cortesie (per usare un eufemismo),

ma tuttlaltro dovrebbe andare a restituire di-
ritti a chi voce non ha. Pertanto, è necessario

andare a caccia delle situazioni di debolez-

za e tentare una riflessione su come poter

intervenire cominciando a tare piccole cose
ma significative. E tra coloro a cui vengono

negati tali diritti e che non hanno voce per rg-

clamarli che bisogna andare, per offrirepiuig,
solidarieta" e sostegno nel richiedere ghe..,si

intervenga at fine diaccorciare le distanze tra

chi ha tanto e chi ha niente. B

Ouattordici il numero dei giovani politiei che

hanno passato il testimone ai nuovi consigliqri

domenica 10 dicembre, nel giorno dell'anni-

versario della promulgazione dei diritti umani.

Il Consiglio era composto dal Sindaco Ales-
sia La Pietra, dal vicesindaco Mario Fascia,

dagli assessori Angela Grillo e Marisa Te-

desco, dal Presidente Francesco Placonà e
dai Consiglieri Jacopo Paludi, Francesca Ro-

mano, Daniel George Rotaru, Alessia Chiara

Sifonetti, Francesca Federico, Giusy Pisano,

Lorena Forciniti, Renata Toscano e Maria Te-

resa Rugna,

lnizialrnente erano di piu, ventuno, a rappre-
sentare l'intera fas-cia di giovanissimi dai nove

agli undici anni (, più grandi arriveranno a tre-
dici anni a fine legislatura).
Ma il percorso e interessante e nello stesso

tempo impegnativo e richiede una certa dose
di assunzione di responsabiliÈ. E non tutti
reggono lo sforzo di rinunciare a qualche di-
vertimento'in piu e sacrificarlo ad una vera e
propria palestra di cittadinanza attiva.

I Consiglieri uscenti nel loro saluto hanno ri-

cordato le tante esperienze fatte nel biennio

di legislatura. Esperienze per scovare i punti

di deboleua che impediscono la restituzione
dei diritti negati: Centri Diurni, Charitas, Pre-
sidio Ospedaliero. Non hanno lasciato pas-

sare inosservati neanche i diritti degli animali

andando a visitare un canile dove le povere

bestie, :spesso maftirizzate, trovano rfugio.
Attivita per capire il valore della legalita: ado-
zione di Giannino Losardo vittima di mafia e

la partecipazione alla marcia di Libera a Locri.

lneontri con la politica adulta per cap,ire come

la democrazia significa confronto e scelte

difficili ma sempre nel rispetto delle opinioni

di tutti come è successo nei due ultimi refe-

rendum. lmpegno per conoscere i problemi

dell'ambiente tramite visite guidate e apprg'
fondimenti. Se le nuove generazioni riescono

a redimere la potitica dai mali che I'hanno de-
generata portandola ad essere espre§sione

di ùn potere finalizzato a privilegiar,e i pochi

benestanti piuttosto che a restituire'i tanti di-

ritti ,negati, ,sicuramente ci sara un futuro mi-

gliore che loro stessi potranno godere.

Pertanto, se noi adulti vogliamo bene ai nostri

figli insegniamo loro l'attenzione alla politica,

sia se si assumono cariche sia se si è sempli-

ce cittadino, perché I'u,omo è un politico per

definizione stessai e lo è per il solo fatto di

abitare la 'polisn, h "cittàn che ci vede vive-

re insieme e non aspetta altro che di essere
'resa più bella, più sana, più accogliente, più

solidale :e piu produttiva in tutti i settori dell'e-
conornia,. . la citta che,si deve svegtiare dal

torpore che I'ha vista delegare tutto e senza

controllo, E tempo di consapevolez'al

ll cambio di guardia si sta svolgendo con re-

:golarità, e. partecipazione, si coglie già con

soddisfazione il coinvolgimento delle famiglie
che hanno espresso in un incontro di presen-

tazione del Progetto la loro disponibilità a col-
laborare e condividerne la mission.

lmpariamo intanto a conoscere i nomi di que-

sti ventitré neo consiglierijunior, VI legislatura

2017llg, rigorosamente in ordine alfabetico:
Achiropita Godino, Alessandro Dima Rug-
giano, Alessandrs Virelli, Alessia Pia Sciglia-
no, Andrea Bonanno, Angela Grillo, Antonio

Stasi, Chiara Rematore, Daniel George Ro''
taru, Elisa Fusaro, Flavia Graziano, Francesca

Carolei, Gianfrancesco Ammerata, Giovanna
Cara, Giuseppe Pio Marincola, Grazia Mona-

co, Ludovico Ferrone, Nicolas Murrone, No-
emi Pacenza, Orlando Bossio, Rosa Greco,

Sara Forciniti e Serena Larocca.
E chiudiamo con la frase di augurio che il

Presidente dell'OdV INSIEME, Francesco

Polimeni, ha dedicato loro durante 
.l'insedia-

mento:

'Voglio concludere con un pensiero di spe-

ranza. Dabbiamo contribuire tutti, nel nostro
quotidiano, a costruire un nuovo mondo,
OgSi ci troviamo di fronte a situazioni difficili
e talora persino drammatiche e attendiamo
l'alba di un mondo nLtovo. Dobbiamo alimen-
tare la speranza, quella speranza che dona

uno sguardg nuove, capace di scoprire e ve-

dere il 'bene, I germogli ci sono già.

Guardate tutti questi giavani, il lors entusia-

smo, la loro volantà ad impegnarsi per il bene

comune, sono oggi tanti segni, magari picco-
li, appunto come i germogili , main essi è già
presenfe e operante un mando nuovo per il
quale dobbiamo tutti co,llaborare," I


